
 

tivà tivù la tv con il bollino blu 

 

tivà tivù è un progetto di sperimentazione televisiva per bambini, 

realizzato nell’ambito dei laboratori didattici della Facoltà di Lettere 

dell’Università di Catania negli anni accademici 2003-2004 e 2004-2005. 

Il progetto si sviluppa a partire da una ricerca interdisciplinare condotta 

da Rosaria Sardo (docente di Linguistica italiana presso l’Università di 

Catania), Marco Centorrino (docente di Sociologia della Comunicazione 

presso l’Università di Messina), Giovanni Caviezel (autore radiotelevisivo e 

docente di Linguaggi Audiovisivi presso IDI Ac di Milano) i cui risultati 

sono raccolti nel volume Dall’Albero Azzurro a Zelig. Modelli e linguaggi della 

tv vista dai bambini (Soveria Mannelli, Rubbettino, 2004) curato dagli stessi 

docenti. Al gruppo di lavoro si è poi unito Alessandro De Filippo (docente 

di Tecniche dei linguaggi cinematografici), che ha curato la formazione 

degli studenti che si sono occupati alla realizzazione tecnica del 

programma, mentre Giovanni Caviezel e Rosaria Sardo hanno coordinato il 

gruppo di scrittura. 

tivà tivù è, quindi, innanzitutto un progetto formativo rivolto agli 

studenti, che hanno avuto la possibilità di lavorare guidati nel contesto 



professionale del Laboratorio multimediale di sperimentazione audiovisiva 

(la.mu.s.a.) della Facoltà di Lettere e Filosofia. 

Obiettivo del gruppo di docenti e di studenti che hanno partecipato alla 

produzione di tivà tivù è stato quello di realizzare di un prodotto 

televisivo di qualità che tuteli i bambini, sempre più spesso sottoposti dalla 

TV generalista, e soprattutto dai canali satellitari, a un flusso continuo e 

indistinto di immagini decontestualizzate e difficilmente comprensibili 

senza l’aiuto di un mediatore di contenuti che guidi i bambini nella 

negoziazione di significati.  

La trasmissione è rivolta a un target di bambini di età compresa tra i 4 e 

gli 7 anni e ha coinvolto anche docenti e alunni delle scuole elementari della 

provincia di Catania, i quali – attraverso questionari e interviste mirate –

condotte dagli studenti del gruppo di lavoro, hanno avuto l’occasione di 

esprimere pareri sulla programmazione televisiva per bambini e sui 

desiderata per il futuro. Tenendo base di questi pareri, in considerazione 

delle ricerche condotte dai docenti formatori e attraverso la pratica creativa 

degli studenti è nato un format agile e ricco di contenuti che prevede dieci 

puntate articolate attorno a un nucleo tematico diverso, con esplicita 

funzione didattica oltre che di intrattenimento. 

Venti minuti in compagnia dei due simpatici alieni tivà e tivù, 

dell’animazione in flash Splatto, delle avventure di Guendalina e Robotto e di 

altri simpatici personaggi come Siscar il marinario e la Strega Silvia che, 

recuperando la dimensione dell’oralità primaria, provano a instaurare un 

dialogo vero coi bambini  rendendoli protagonisti di una tele “col bollino 

blu” studiata per loro e con loro. 

 


